



3 Carlos conta t 
3 nell’ Alava e nella Biscaglia, che parte dell’ esercito 
Y gliè favorevole, e che con lui si trovano parecchi gene- 

rali spagauoli conosciutissimi, fra cui Elio e Trista- . 
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Si pregano i signori Soci che 
si trovano in arretrato, a spe» 
dira irelativi importi colla mas- 
sima sollecitudine. 

L’ Amministrazione 


del « GIORNALE DI UDINE » 


______ 
UDINE, 27 LUGLIO, 
Le condizioni della Spagna si fanno sempre più 


gravi e certo in quel paese s' avvicina qualche ca- 
rastrofe. Don Carlos è entrato nella penisola (1 Impar. 


? cial dice che si trova alla frontiera, senza ‘preci- 


sare se da una parte o dall'altra)! deludendo la sor- 
veglianza delle autorità francesi alla frontiera, e 
il suo ingresso è stato il segnale d'un movi- 
mento che accenna a divenire di più jin più 
enerale. Si dice che le bande carliste si disper- 
do e fuggono dinnanzi alle truppe: mo intanto 
queste bande si accrescono, nuove cospirazioni sì 
formano e il Governo è costretto a ricorrere alla 
rigorosa legge del 4821, dello quale non sappiamo 
vedere quali saranno gli effetti. Nello stato in cui 
il paese si trova 4 impossibile congetturare con 
qualche fondamento dell’ avvenire; ma è notevole 
ciò che leggiamo nella Patrie, la quale dice che Don 
nemerosi partigiani nella Navarra, 


ny. Si vede che il duca di Madrid è rimasto poco 
impressionato della profezia di quel deputato repub- 
ticano che gli-ha predetta -la fine di Massimiliano! 

La regina Vittoria ha sanzionato il di! sulla 
Chiesa d'Irlanda e così questa quesuone è finita. Però 
te fasi per cui è essa passata hanno dimostrato che 
la Camera dei Pari è più d'accordo colla volontà 
e coi bisogni della Nazione, Il bill della Chiesa 
d'Irlanda era stato già approvato da un solenne 
plebiscito, per così dire, perocchè esso era stato la 
parola d’ ordine delle ultime elezioni generali ; era 
stato approvato dalla Camere dei comuni con -una 
maggioranza di cui non si aveva esempio da mol- 
tissimi anni. È tuttavia il contegno della Camera 
dei pari fu a un pelo di farlo naufragare, almeno 
per qualche tempo. Con una siffatta Camera il pe- 
ricolo' evitato oggi potrebbe risorgere domani e la 
necessità di una riforma è diventata ‘ evidente per 
tutti. 

Se dobbiamo credere a un carteggio parigino del- 
l Opinione Je incertezze nella Sinistra francese cons 
tinvano; ma pare che prevarrà il sislema dell’asten- 
sione, Non vi furono che dichiarazioni e lettere iso» 
tate di alcuni membri dell’ opposizione, la quale è 
fatta segno a grandi accuse per parte dei più spinti 
che conti il partito: ma it signor Giulio Simon ha 
vivamente mmproverati alcuni redattori del Reveil e 
del Rappel del poco tatto politico di cui fanno pro- 
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——— Fece iui giorni, eccettuati i festivi — Costa per ua anno antecipate it. lire 32, per un semestre 
e per ui trimestre it. 1.8 tanto poi Soci di Udine che per quelli dell 
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FLORIELLA 
Reminiscenze del dott. Giuseppe Pellegrini. 
(Coni. e fine V. n. 472,473, 474, 1750177) 
VII 
Amore. 


Si chiamava Fioriella e aveva sedici anni, La 
sua voce superba di soprano che andava sempre 
più guadagnando in espressione © in potenza, la 
Sua gioventù, la sua strana bellezza, i suvi modi 
eccentrici, le avevano procacciato una popolarità ym- 
mensa, Era prima donna nel maggior teatro della 
città. Non avea parenti nè genitori; era altorniata sulo 
da protettori e da amanti. 1° ultimo fra questi era 
rimasto preda dei mare in quella tremenda gior- 
nata, poichè il di lui cadavere venne trovato due 
Giorni dopo su di una spiaggia lontana. All’ anmn- 
cio di quella morte ella non 5° accorò non fece le 
viste di piangere, perocchè fra que’ duc esseri, 
scomparso l’amore, era già cominciata a subentrare 
da noia. . 

La disgraziata! Avea sedie anni, ed il soffio di 
tutte le umane passioni era di già passato attra 
verso quel giovine cuore, avea già sfiorato quella 
fronte così nobile e così pura. La disgraziata ! colla 
più sfolgorante bellezza, colla fantasia più irrequieta, 
col cuore più ardente che abbia mai  palpitato in 
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va, volendo spingere i deputati della Sinistra a di- 
mostrazioni sterili e pericolose, nel momento in cui 
il sovrano non ha fatto altro che valersi (a torto 0 
a ragione) della ‘propria prerogativa costituzionale, 
prorogando la Camera, tanto più essendo fatto pa- 
lese dalle ultime agitazioni che la popolazione non 
ubbidirebbe ad un appello alle armi. 

Non sappiamo da qual parte fosse uscita la voce 
che le truppe francesi dell’ Algeria avessero rice- 
vuto ordine di tenersi pronte’ a partire, e che il 


ds | 


a Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 


sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ullicio del Giorizale di Udine in Casa Tel- 
0 i entre SOON FO I o_o 


maresciallo Mac-Mahon avesse lasciato quella colonia | 


per recarsi a Parigi. Fatto sta che queste voci sono 
entrambe smentite;fe lo sono per mezzodel Journal 
Oficiel il quale ha creduto di dover far sentire in 
quest occasione la sua parola autorevole, per far 
cessare tutti i commenti a cui quelle voci avessero 


potuto dar luogo, Noi' non duriamo alcuna fatica a. 


credergli sulla parola, per la ragione cha il Governo 
imperiale dev'essere preoccupato abbastanza de’ smoi 
interni per non cercare altri fastidi in 
complicazioni che possono essere differite a tempi 
più calmi. 

Da Parigi è stato smentito che il marchese Latour 
d’Auvergne abbia spedito a Banueville una nota 


circa 11 Concilio Ecumenico, A proposito di questo ‘ 


Concilio l'opposizione cattolica che si è destata in 
Germania contro di'esso ha messi in grave pensiero 
la curia romana ed i teologi più o meno gesuiti. 
Oramai non si fanno illusione i preti di Roma su certi 
argomenti; sono persuasi chein tutto qnello che con- 
cerne le relazioni della Chiesa con lo Stato non 
solamente episcopato tedesco, ma pure I’ inglese e 
quello degli Stati Uniti di America si. troverà ‘în 


aperta opposizione alie idee di Roma, Se da una | 


parte si prova sfiducia, da un altro canto si conce- 
piscono anche speranze facendo assegnamento su 
P episcopato italiano e lo spagouolo, che disgrazia- 
tamente brillano per. la loro ignoranza, e si .é si- 


proposte che desiderano i gesuiti. 

Il conte Beust ha voluto ua po’ vendicarsi della 
stampa prussiana *che non cessa dall’attaccarlo a 
proposito del Libro Rosso. Egli nella commissione 
del bilancio per la delegazione angherese ha difeso 
questa maltrattata raccolta; spiegando la politica del- 
?° Austria verso la Francia, la Prussia e i’ Oriente. 
Apprenderemo dai giornali in che sia consistita questa 
esposizione. 


curi che questi voteranno in. falange serrata per le” o 





IL LIBRO DELL'INCHIESTA 


Alcuni, tenendo in mano, dopo averlo scorso, il 
volume di 340 pagine degli alti della Commissione 
d’ inchiesta, si domandano che cosa contenga d’ 1m- 
portante quel volume, per cui merwasse di farne 
tanto chiasso. 

Hanno torto, Studino e meditino quel volume e 
ci troveranno molti insegnamenti in esso. 

Prima di tutto non è lieve cosn il travare un 
processo dove tulti gli accusati ries’ono assolti e 
dove gli accusatori ed i testimoni do cessi in- 


petto di donna, ella si trovava sola nel mondo, senza 
consiglio, senza guida! 

Jo I amai con frenesia, ed ella pure mi amò... 
forse per riconoscenza. Oh quelle ore passate con 
Jeit quelle giornate che fuggivano come baleno! 
Oh, ma io domando se v' abbia nel paradiso una 
gioia più grande dell'amore, se v’ abbiano istanti 
simili a quelli che ho passali con lei; chieggo a 
Dio se si trovino in cielo degli angioli che possano 
paragonarsi a Floriella. 

Tenendola assisa sulle mie tremebonde ginocchia col- 
le braccia vicendevolmente allacciate attorno alla vila, 
cogli sguardi divampanti d’ amore fissi gli uni negli 
altri, colle sue dita che mi svolgevano e m'accarez- 
zavano ilerine, sentendo i palpiti accelerati del 
suo cuore, bevendo il suo alito voluttuoso, pre- 
mendo talora le sue labbra frementi in un bacio 
lungo irresistibile, divino — ch, credilo, amico, io 
mi sentiva re del creato, della vita di Dio. 

Che m'importava del mondo e delle sue pallide 
gioie ? Che m' importava «dei mici sogni d’ ambizio 
ne, di gloria, di famiglia di religione di patria che 
poco prima erano la mia meta suprema ? — Mondo, 
gioie, ambizione, gloria, famiglia, Dio, patria, mèta 
suprema della vita era ella sola per me in quelli 
astanti. Per uno solo di quei suoì frenetici bacii io 
mi sarei sentito capace delle virtù più sublimi o 
cei più infami delitti 1 

Quanto era bella, Dio mio t Le sue palpebre sole 
avrebbero fatto impazzire Torquato, avrebbero fatto 
disperare Michelangelo e Rafaello. Oh va! — Il 
linguaggio umano, le scoltura, i pennelli saranno 




















Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 


un numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cont...28 ii L 
itti. Per gli annunci: giudiziarii esiste un contratto Speciale, . 


non affrancate, nè si restituiscono manoscrii 


vocati condannano s8 stessi con quello che di- 
‘cono, 0 fanno contraddicendosi. È un conforto 
«per la Nazione di essere stata mollo scrupolosa € 

severa sulla propria moralità, e fdi essere riuscita 

migliore di. quello ch’essa si era fatta. Noi. femmo 
* meravigliare il mondo per la nostra leggerezza, ma 
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non gli abbianio dato esempi di corruzione peri. 


quali sia costretto a condannarci. Già per questo 
la stampa straniera ci aveva assolti, e ci aveva anzi 
dato un diploma di moralità e di delicatezza, perchè 
ci eravamo impenvati per cose che, a' detta loro, 
succedono in ben più {larghe proporzioni altrove: 


! Giunsero perfino ad accusarci di una beata sempli- 


cìtàt 7 5 : 
Hanno veduto gli stranieri, che nessuna accusa è 


| nata quando. gli stocchi gli abbiamo fatti con stra- 


nieri, e che i .pingui guadagoi sulle nus re miserie 
farono ottenuti da” banchieri di Parigi, di Londra o di 


Franci forte, ma.che invece, se ci sono di mezzo i 


nostrì, cioè i nati in Italia, le accuse nascono tosto, 
Ciò significa: che co’ nostri si vuole essere severi, 0 
che s’ ha invidia del vicino ? O l’ una cosa, o l’altra, 
è però questo un faito degno di nota.' Vorrebbe 
dire che gli stocchi non si hanno da fare; poichè, 


‘ se ne vediamo gl’ inconvenienti quando-si fanno coi 
| vicini, e li dissimuliamo tanto quando si fanno cogli 


strameri, può ‘essere, vero che ia'questo secondo 


| caso sierio peggiori e quindi da evitarsi ‘maggior. 


menie. Non é qui però la moralità della ‘cosa. 

È evidente che quando si fanno stocchi per.ne- 
cessità e che hanno da esserci dei subiti e grossi 
guadagni per quilcheluno, paesano o straniero che 
sia, il pubblico ‘ne scapita. Quei milioni, del resto 
necessarii per formaré 1’ Italia indipendente, unita 
e libera, per dotarla di esercito, di naviglio, di strade, 
di porti, d’ istituzioni; se si trovano cogli stucchi, ci 
costano assai a tutti Se i banchieri hanno falto 
degli ottimi affari, e Siffatti che qualche bricciola 
caduta dal banchetto dei Rothschild e dei Balduino 
potè arrecare migliaia di lire nelle tasche d’un Triogali 
qualunque, chiamato un povero diarolo da qualche 
avvocato di questi banchieri arricchiti negli stessi 
alfari, vuol dire che lo Stato, che noi contribuenti 
non ne abbiamo certo fatti di buoni. ° 

Pessimamente hanno fatto quindi, pegl’ iriteressi 
di noi contribuenti, coloro che quando annunziavand 
la libertà al una parte qualunque dell’Italia, l'han 
no voluti fer credere usa gran sigasra che poteva 
iberarci dalle imposte. Cotesti poco sinceri e. poco 
previdenti e poco coraggiosi meritavano le prime 
accuse. Essi corruppero il senso morale dei popoli, 
mentendo alla verità. Dovevano far sapere ai popoli, 
che la libertà e la civiltà e la giustizia conseguenti 
erano beni inestimabili,ma che non si ricevevano gratis, 
anzi cosfavano come ogni altro bene, e che quando 
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sempre impotenti a ritrarre l'infinito, Ed ella era 
infinitamente bella — bella più che il tipo ideale 
d’un poeta a vent'anni. — Io le diceva: « dammi 
un bacio, Floriella — un bacio — un*altro bacio 
ancora Ol noi siamo pieni di gioventù, di forza, di 
speranze d'amore. La vita non sarà per noi che 
un lunghissimo bacio. » 

La vita!... Ed ella mi fugge come i fochi fatuì 
d'una squallida landa. Gioventù, forza, speranze, 
tatto è svanito, tutto fuorchè il mio amore che 
scenderà meco sotterra. 

Passai due mesi di completa felicità. Ma poco a 
poco m° avvidi che Floriella si faceva sempre più 
contegnosa e fredda; pareva che il mio amore co- 
minciasse a noiarla. 

Chi potrà dirti le alternative d’ angoscia tremenda 
e di folle speranza che si succedettero allora nel- 
l'anima, mia? 

Oh lascia che affretti il racconto, lascia che di- 
mentichi i tanti particolari che a narrarli mi stra 
zierebbero il cuore.‘ 

Una sera 10 la sorpresi passeggiando in riva del 
mare con un ricco giovine e udii parole d'amore: 
— ebbi un primo sbocco di sangue  susseguito da 
una febbre ardente che non mi lasciò indi giammai. 
fre giorni dopo volti alzarmi da letto 0, pallido, 









senza forze mi feci trascinare fino alla di lei casa. ! 


Ne vidi ‘chiuse tutte te imposte e nisi disse che il 
giorno prima ella era partita non si sapeva per dove. 

jo' poeò ‘prima le aveva scritto che stava mo- 
rendo per lei... ; 





izio di quella fuga, mi sentii scomporre 


Allabrlii 
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! di,. pugillatori, ‘aspi 










‘ Sab Pad de ga 
ro separato costi cent:40, 
25 per.linea — Non si ricevono lette: 




















stica ‘e strani 
per darceli IL 
che noi, “medesimi 
































sparmiare lo sì a’ 
di spendere c? er. 
raggio, il patriotti: 
quali a’ uost 

















a’ nostri 
mento con una 
lonterosamente , 
















popo lo. amari le 
invece” di trasformare. 


derla un anfiteatro di gladiatori, 
d'Assisie, fossimo  sorli 
regolare i conti, della 
denza, unità e: libertà, 
stessi che questo: conto ' 
îinato tutti ‘a farlo con 
atto di paîriotiismo, 
farè stocchi ‘rovi ) 
tanto e che non ci salvani 
1 Invece," quasi: volessi trare 
non matin a' libertà;! abbiamo' sciupato 
i-‘mezzi,'ci siamo ‘acéusati gli uni 
seminato" 1) malcontento; l'è Ò 





alette 


atria 10) 































nazione. Abbiamo fatto’ ippelli 
hon'alle ‘ generose; e cii- si; 
schon ‘c'è più ‘lo spirito’ ‘di 








quali abbiamo sfidato patimenti 
per' le' quali ‘abbiam i i 





No, non s’inalzano' le g nti 
liberi e civili collo spéitacolo”di. È 
ad: esse: dalle superiori* régioni' delli‘ società; coll 
false ‘promesse; coll’aizzatle ‘contro le leggi; 
















il cervello, mi si strinse- il ‘cuore ‘come’ -sott 
pressione d' un torchio, sentii lacerarmi violette 
mente i polmoni e caddi''a terra’ vomitando ‘sangui 
a torrenti. ici SRI i 
Mi ricondussero a casa e'’mi adagiari qu . 
fetto che non ho; più abbaridonato, .è ‘dal qualenoù .. 
mì alzerò che per essere ‘portato; in' cimitero, fer 
Di Floriella ‘non potei sapere ‘più ‘nulla. 

















Quest'ultimo tratto della nàr è Enrico: 10 aveva". 
detto con voce rapida, quasi a precipizio: = pareva. 
che avesse voluto costringere il pensiero ‘a ‘non fer. 
marcisi sopra. TEA : 

Dopo un'istante di silenzio egli ‘mi’ fe! 
d aprire ‘un cassettino postò vici t 





n 

ostò vicino: al letto : — vi 
trovai una lettera e la fotografia duna. donna, 

—{É iì ritratto di Floriella, mi di i con 

plandolo in ‘estasi, Esso ‘tì se 

mai un giorno th 















È “incontrarla : jo te 1 

filo‘ come il più gran he m' abbi 

poichè desso riassume | : momenti più feli 

tristi della mie vila.. E quando ?° avrai ‘incontrata 

e riconosciuta, porgile questa: lettera. în cui l'amma- 

niîa' le grido supremo., Poscia dè'alle: 
" Fosca da all 











le manda il suò” 
fiamine il ritratto, ©’ ‘ ; 
_ I indomani attorno ‘al lettò'"d* Enrico siavanò 
di lui padre addottivo ‘e Mafia, “la giovine .infò 
miera. Quei due esseri esprimevano Ja'più sti 
disperazione : sulle labbravcontratte’ dalla igascia, 
ambedue’ cèrcavanò ‘richiamare ‘un ‘sorriso per: tali» 

















minare il malcontento per que!.tributi::che-«sona-più4 tan 


‘ che mai. indispensabili per *f 
italiana, Quando si gridava abbasso 
. stocchi sì rendevano necessari 
«tocchi, gli scandali non mancano, 
Adurque, se si vuole fare U 


‘restauraro 









©. peso tanto, si deve occuparsi nel restaurare nelle 
popolazioni il senso morale della verità, delta giu» 
















stizia, nell’educarle a sentimentì 6 biso 
degui di popoh liberi, Lie 





A 


ca verità, non: % osani ila” tutta questa verità 
allorquando e’ è di. mezzo yil partito politico, e 
d ratta ‘di- dirla ai propri amici, €° è 
Ù ih: quel . volume, che le ‘persone di 
dita ‘caltlà, sapranno’ trovarla questa 
‘daranno’ anche dirla; senza spirito di parte. 
Italia ‘un 











filotalità je di' utte 


3 





ai a schifo a ‘tondi. 
6 ricavate 









che vi resterà per sempre, di ” 
,07. è acqua, 0- profum «che 
; quelle. di costoro. 
0; 0 di ferro; e quella 
«Non .vi, sdegnate 





* guia 
idoyunque: andiate. 










Sopra:.il suo viso :, bianco al 
leggeva più alcuna ;traccia di 
emiyelati dalla morte ;, pa- 
‘al, di, Jà delle, ;spazio; 
ride Isciva il respito sì te- 
,.avreblie forse. appannato un cristallo. 
Improvvisamente, come, chi si risvegli dal sonno, 





non sì 


pat della’ neve l 
i. sugî ocghi. s 


sofferenza, 3, 















‘egli si riscosse, sollevò le tiglia e volse un lungo. 


sguardo di mconoscenza‘e ‘d’ amore al suo padre 
addottivo, .ed altro sguardo, a me d'affetto e di 
preghiera, quasi mi dicesse: ' « ricorda! l 

ghiuse gli occhi e'la .sua bella testa 
si jevé lieve sopra una spalla, simile a 
imbo che ‘s’.addormenta.in braccio alla imadre. 
Egli dormiva, ma, pér. non isvegli 
;. padre” gli ‘prose una mario: quella | 


























*iremendo anelifo; e l'ultima voce si. ri ) 
un, grido, lacerante, in un gemito dispera 
‘avfebi to usti . i 








ile; riliti «fra i due' cadaveri, cogli 
ti ‘e, schizzanti fuori dalle orbite, coi 








«pagare meno imposte, od almeno non sentirne il 


ed au 





fa quante. altre lezioni. ci porgerà quell’aureo © 
festa! Da ‘esso. isì- vedrà,. che anche -|: 
*tra”’noî, seblieno ridit''dicano nulla contro. 





‘novità. .. >. I 


- a tali risultati? Ecco una domanda che sento ripe- 


i re 


È © Uno scioglimento della Camera 







‘vano! lé popolazioni’ italiane: - 


| governo. non ne, ha. preso alcuna. non;.essendo :stato 





" sig. Beust. avesse intralasciato; ‘nel :libro.1'0s50; il suo 





ricordati ‘della’ pro-- 


FI 


Czre, 





di vostri complici, da 


cchè andaste a 
vi : si 





imenze, Scrivono alla’ È SI 
E giornali si divertono a dar libero corso alla 
fantasia, sparando notizie delle più spropositate. La 
«capitale sa Napolì, it colpo di Stato che piglierà nò- 
me dal 2 ‘agosto, l'esercito italiano messo a guardia 
‘d’onore del Concilio - ecumenico, scioglimento della 
Camera e sufiragio universale. Di Queste notizie 
potete cercare la spiegazione ‘nel ‘termometro Rea- 
mur. Nè diversa spiegazione merita la voce raccolta 
da un-giornale di Torino, che cioè i due consi» 
glieri d'appello .i quali hanno assistito all’istruzione 
del processo Lobbia debbano essere traslocati al- 
trove,'e<che il Prozurator generale sia stato invi- 
tato ra. chiedere le proprie dimissivni. ‘Questa canta- 
favola non, ha neppur-il merito pellegrino ‘ della 


=" corrispondente fiorentino dell’Arena, dopo 
aver: detto ‘‘che le considerazioni. della Giunta d’in- 
chiesta hanno prodotto nel pubblico .una impressione 
poco favorevole, aggiunge: . |. Îi _ 

Quale sarà ora il. contegno del governo di fronte 


tere dovunque, ed alla quale non si è ancora data 
un'adeguata risposta. = at 

-» Corsero bensì voci: di colpi di:Stato,- di sciogli. 
mentò. della Camera, ‘e persino, di improvvisa mo- 
dificaz della legge elettorale mediante, decreti 
“sono queste di quelle voci che ne 
titerebberò nemmeno’ ché si ‘facésse loro l’onore 
registrarle. MER DOSE 











potrebbe: avvenire, 
non! essendo esso un; atto. incostituzionale, sebbene 
sia ;una misura molto grave. Fino a questo momento, 
peraltro ‘so'’che il re non vuole saperne nemmeno 
di ‘esso, ma‘ potrebbe darsi che-'resistendo i ‘mini 
stri e mostrandosi ;unanimi «nel: domandarlo;: pò 
sero riuscire a icavargli. l'approvazione. 

ome dico. però occorrerebbe .prim: 
unanimità del gabinetto, la quale 
Vi soio ministri. che ‘ desiderano ‘ 
della:-Cardeta' come ‘unito mezzò 'di- poi 
tere,1ma .ve ne sono: di quelli:«che:vi sono -contra- 
rissimi e che: sarebbero.:pronti a, sitirarsi: piuttosto: 
che assumere la resi ilità. di ‘v0 simile.gravis-. 
i lie. quali si .tro- 
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c«'La ragione che«mon si «conoscono ‘aricora le" deci. 
sicini (del: governo : ctedo.;:che: sia appunto “perchè il 


e di :-mettersi. d'accordo, Oggi. vi deve;esser 
stato uD consiglio dì minisiti, ria nob sonò, in cas0 
di 'riferirvi ‘quello che è'stato deciso. ‘Si-’crede però 
che-fra'‘giorni «si “saprà "qlialche”'cosa;: ! È! - - 

ip SoS EU 





capace, di 
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Austria. Cà un, ad Romwinem nella. ultima 

irizzo della Prussia e pre- 
ita. crociata, che non possiamo 
passare Senza nota. 
sea: Gazzetta: Crociata ‘aveva domandato perchè il 





dispaccio sulla questione franco-belga. . ...:. 
“La Neue frei Presse risponde press’ a poco così: 
H perché ‘di questo il conte Beust lo dirà alle De- 
legazioni se*lo vorranno ‘sapere e non certo ‘alla 
Gazzetta: Crociata: di -Berlinò. E quando‘ questa ' Gaz- 
aetta. paria., di fiui segreti che il «Beust.avrebbe 
avuto per.non renilere di pubblica ragione quel do- 







che parevano incisi nel marmo, 
colla -lhocca' sei rta, colla testa tesa. all’ innanzi, 
sembrava Ja st dello stupo .' Di repente diede 
in:unò scoppio ‘di risa stridenli e, gettandosi sopra 
il cadavere d’Enrico, si pose a, gridare: .« — alla 
fine sei mio, mio, mio. Nessuno omai, rieanche la 
morte, può rapirmi Îl tuo amore, — » 

Era pazza, . _ i: 

ne De 
L'ultima  stilla. 

Cinque, anni dopo jo mi trovava in, una celebre 
villa di ‘bagni, Una notte, ad una splendida’ festa di 
ballo chie accoglieva il fiore dell’ aristocrazia. euro- 
‘pea, vidi passarmi dinanzi una bellissima ifonna la. 
neva a se tutti gli sguardi, tutti gli omog- 
stai colpito dolorosamente al ‘primo, vederla, 
echè dessa erà la immagine viva .del ritratto di 
iella che il povero Enrico m'ave dato pri 
ia ‘di moiire. Domanidai chi elia fosse - 
“detto ch'era la inòglié d’ua ‘conte ‘risso, 
e straricco. 

‘Per ‘buo! 
dopo: qualchè “parola, sollecitai il favore d 
con lei, Ella mi porse il suo libricino di 
io io nome dopo una } 


lineamenti istupi 



















vecchio 





\éntura potei ‘farmele. presentate, e, 
Le 













‘tontessa ‘a fi 
giro per le'salé, ‘dicendole che avera 
carle cose «della più alta importaniza, 






















cumonto, le risponderema che il segretumo sta di 
casa-galla. Sprea, non sui Danubio. Alteonile . poi, 
non è appunto il governo di Berlino quello che ha 
tenuto indietro il dispaccio al conte Usedom © Val- 
tro sl.conte Goltz finchè verinero alla luce per la 
forza delle‘coze ? 
quello: che':tiéne in serbo ancora la parte probabil. 
mente - importanio de secondo dispaccio, la 
quale non potè per anco essere decifrata? Dunque 








e 





ANI badate prima a. spazzare la soglia della casa 
vostra, farisei! 








. SD, e PR RI d # 
Francia, Scrivono da Parigi all'Opinone: 
Entriamo ovidentemente in uno fase di calma 
che, ‘però, non sarà priva d'interesse. Oggi fu te- 
nutà ‘una riunione di ministri per la redazione del 
Senaius-consulto; Il maresciallo Niel non vi assisteva 
perchè indisposto. Si sperava che domani in uu 
nuovo Consiglio di ministri si potesse dar lettura 
del progetto, .1ma pare che il lavoro non sia ancora 
abbastanza innoltrato per ciò. i 
Il signor Bourbezu, nuovo ministro dell’ istruzio» 
ne pubblica, è, ttt altro che clericale come taluno 
ha affermato, Egli ha preso per capo di gabinetto 
un suo figlio magistrato, e per sotto capo ua nipote 
del signor di La Guèronnière, ch'era. egli stesso 
uno dei candidati al portafoglio della istruzione pub- 
blica. Iì sig. Beurbeau sarà uno dei ministri oratori 
dinanzi alla Camera. . 

It signor Duvernier, nuovo guardasigilli, fu disce- 
polo di Saint Simon e seguace delle sue dottrine. 


‘= La Patrie reca: i 

«Si dice che .Chiasseloup Laubat, incaricato della 
i ‘ consulto, avrebbe assicurato 
iermmi nei quali questo docu- 
épito, daranno piena soddisfazione 
della Camera. 







(— Leggesi nel Temps: 

Una. deputazione della Corsica è venuta a. Parigi 
per invitar l’imperatore ad assistere alla feste del 
ario ad Ajaccio. L'imperatore avrébbe rifiu- 
{ato,,a, motivo della situazione ‘ politica, la quile, 
egli-avfebbe detto, € mollo lesa. 





'ussta..; Sì: ha; da -Berlino: 

' Rispondendo alla i Patrie, al :Constitutionne! e alla 
France; che' dano “ad intendere che, dietro alla 
convenzione:relaliva alle: ferrovié, ‘conchiusa Ura il 
Belgiore Ja Francia,-1' Olanda è al coperto da una 
invasione da parte ‘della Prussia, la Gazzetta tede- 
sca: del' Nord: dice: » E È 
‘“«Non:crediamo necessario’ di tranquillare ancor 
molto: specialmente gli olandesi intorno alle inten- 
zioni: della» Prussia, ‘poichè teniamo: ‘in troppo alta 
stima=.il*‘buon senso” politico ‘del ' popolo olandese. » 











. Spagna Stando al Rappel, ano dei Grincipali 
luogetenenti di. Don Carlos, il marchese di Bena- 
vente, sarebbe accampato .a Ceret. sulla, frontiera 
pirenéa con ‘2000 .womini «bene equipaggiati. Il gen. 
Cabailos,: ségretario :del pretendente, : deve dirigere 
il_movimento, nell’ Andalusia. Ma il governo, di Ma- 
drid è pronto a ricevere l’invasore a colpi di can- 
none. Il gen. Baldrich trovasi già nella Catalogna: 
Ha sua artiglieria di. montagna - è piazzata nei d’1n- 
torni di Valteria. Due battaglioni di cacciatori sono 
partili ‘per: Barcellona e un battaglione“del genio è 
in marcia per la Navarra. 








‘ CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
ri * R 


FATTI? VARIE 


Elezioni aniministrative. Sembra 
che nella postra ‘città sia avvenuto un mutamento 
Jodesole riguardo,al mode di considerare le prossime 
elezioni. Otto giorni addietro niuno se ne curava : 
oggi si tenguno per esse pubbliche e privale riu 
|_—_—————tmm_—_mÉmeos5És<Sézqi; 
Iuon umore quella notte, che accondiscese di buona 
grazia alla mia ardita dimanda. ta 

” Allora solo compresi quale immenso fascino aves- 
se élli dovuto esercitare sul! animo del mio infelice 
amico ; allora compresi tutti i gauidlii e tutte le an 
goscie ch'egli avea provato per lei e che lo dove- 
vano condurre alla tomba. 

Ella era nel completo sviluppo di sua bellezza ; 
ma d'una bellezza strana, irresistibile, direi quasi 
divinamente selvaggia. Tutto in lei pareva spirar 
energia: i suoi sguardi sfavillono d’ una fiamma ar- 
dente; le sue nari difatat le sue stupende. labbra 
di corallo sempre atteggiate ad un sorriso incanie- 
vole, respiravano un sollio di fuoco. Possedeva uno 
spirito inesaunbile sosteuuto da cognizioni superi. 
ciali bensi, ma vastissime, ed una certa impronta 











deliziosamente aristocratica che la rendeva adorabile. 
Il suo cuore però, attraverso una maschera di pas- 
sione è di fuoco, mostravasi leggero, egoista, qual- 

cuno avrebbe soggiunto anche arido. 
Quando fummo giunti in una sala affatto deserta, 
ci vivamente a spiegarmi su cio 






solli domi ella 
‘che aveva a dirle, io le 
‘ele risposi semplicemente: 

— Fioriella, 

— Ah, voi avete conosciuta in Ialia ! + sog. 
giunsé. ella con un movimento di mal celato di- 
‘spetto. — 
 — Ebbene, che volete? 

1 Compiere una sacra missione, madama, con- 
‘segnarti questa fettera — risposi traendo il foglio 
‘dEnrito. 


mici sguardi ne’ suoi, 








E non è appunto lo stesso gaverno ' 


perchè lamentarsi ‘della riserva usata dall'Austria ?- 











































| nunciatariò. 









































nioni di elettori. Noi godiamo che finalmente questi 
‘siensi scossi dall’ apatia, ed abbiamo fede chenume. 
rosi andranno: all’ urna sabbato #1 luglio, 

‘Dopo le: proposto fitte' nell’ adunanza di dome. 
‘nica nella Sala Municipale; ci pervennero altre due 
liste, è noi.le riportiami mo un incidente della” 
nostra: cronaca Glettorile, ‘Sappiamo che da altri 
«Elettori .si sta approntando'’un’ altra lista, 0 che si 
terrà anche uo adunanza pubblica. Noi augasiamo 
buona rinscita a ogni sforzo che sia direlto a dare 
al Comuno e alla Provincia rappresentanti degni 
dell’ età nostra e sinceramente e saviamente deside. 
«rosi d’ ogni progresso materiale e civile. 
* Ecco le due liste, la prima delle quali ci perven. 
ne manoscrilta è l’altra stampata. 






‘Elettori amministrativi, del. Comune di Udine 
Le ‘proposte del Comitato .Elettorate lette nella 
adunanza del giorno'-25 Luglio-'corrente | nella 
gran sala terrena del Civico Palazzo non corri. 
sposero : minimamente ed .anzi in. parto.si tro. 
varono in assoluta disarmonia coi’ principi ‘che si 
vollero dichiarare! quale' guida” dell'operato; 1’ e- 
spressiono. stessa dell’,adunanza . limitata a «pronun., 
ciarsi esclusivamente sui candidati della Commissio. 
ne non poteva tornate Chie ‘illusoria e mancante div 
quella, spontaneità che în. tali oggetti deve essere 
precipua condizione." ‘' “ 
«A; mienomiare pertantoi!? inflienza che il relativo 
risultato potrebbe apportare sull’ esito delle elezioni, 
in perfetta ‘coerenza’ ar- principi del «predetto -Comi- 
fato, e che da noi si accolgono nella totalità, vi 
proponiamo : ni Ù 
A Consiglieri Comunali 
1. Delfino Dr. Alessandro 
2. Moretti Luigi 
3. Morpurgo Abranio 
. A. Fasser Antonio . z 
- 5. Schiavi Dr. Carlo Luigi 
6. Zamparo Dr: Antonio 
.7. Bearzi Pietro :jupiore +... 
A Consigliere Provinciale: 
Ottelio nob. Lodovito ‘ 
— Alcuni Elettori 











ATL. 








Elettori del ‘Circondario esterno»del: Comune di: Udine 
Salibato"34 ‘ luglio corr. siete ’chiiainati ‘all’urna 
per eleggere ‘sei Consiglieti a ‘su 


. i; lenza ‘di’ quelli 
che sortoni ‘per legge ‘ed uno iplenza ‘del ri- 









ELETTORI ! è siatà finora una“gruve fatalità che 
riel pstrio Consiglio filuno di "Voi abbia rappresen 
tato" la. difesa e. protezione di ‘tanti’ interessi. — 
Scuotetevi, ed occorrete, come’ avete’ obbiligà di 
accorrere totti, ‘néssuno ‘eccettuato, ‘esseri i 
nente bisogno che le frazioni è 
Comune abbiano ‘la voré' di ‘diri 

ratamente ‘il loro interesse e ‘ 
dell'iniero” Comune: © i" 
Eleggete i signori Mo 
Campiutti' doti. Pietro fl Giuseppe avv. e poss. 
Cucchini doit. Giuseppe fu Dom, medico .e \ poss. 
Distan Giovanpi fu Costantino :posî., “,, . 
«Jacuzzi Gioachino di Valentino ne 

Marussigh Pietro fu ‘Giovabri ‘nég 

. Moretti Luigi fu Angelo neg. 
© Santi Giacomo fu Pietro ‘poss... « 
:_Eleggete' a Consigliere Provinciale del - Distretto 
di..Udine il.sig..Di Prampero conte ‘Antonino, 



















“RI Bullettino della prefettura 
tì, :46 del 23 ‘luglio contiene: 4. Circ. pref.’ aiComm. 
Distr. ‘e Sindaci sui renit Ma ‘Teva 1868 classe 
1847 della Provincia di Udine doll’'elento dei re. 
nitenti. 2. Circ. pref. ai Comm. Distr. Delegati di 
P.S,.e: Sindaci sull’'esenzione dal: ballo: ‘del. nulla 
osta pel conseguimento ‘di passaporti perl’ ;estero. 
3; Ciro. pref.-ai Coma: Distr:‘e Sindaci sola sia- 
t stica: pastorale. «4; Circ. pref. ‘ai' Comm, Distr.. è 
Sindaci comunicante:an deéreto' ‘reale ‘sull’insegna- 
mento -del disegno: 8. Nota del: ministero ell’ in- 
terno sulla competenza per la'autorizzazione:-di se- 
polture- in oratori: ‘0 cappelle private nel Veneto. 


"Edi chi è n 
— Duno n 


voi avete uccisò, 











la lettera con visi 
bile noia e,. lettane Ja sottoscrizione; cercò per qual. 
i i revocare alla mente il ricordo dell'in 
e -complélamerite’ abliatò.» * 
— Alì, si — sclamò alla.fine — ora mi ram: 
mento di quel ragazzo. E voi dite che è morto: 
= me ne dispiace davvero. . 

La sua voce divenuta secca e mordente non tra” 
diva la menoma emozione. 

In quella comparve correndo un bel giovinotto. 

— Contessa, vi si cerca dappertutto; la. festa 
muore senza di voi. 

— Eccomi, eccomi — diss' ella porgendo fa mano 
al nuovo arrivato e gettando a terra la lettera Con 
un gesto di sprezzo. 

E sparse. 

Sentii gonfiarmisi il cuore da un'onda di triste: 
za ineffabile. 

Dunque Enrico dopo aver patito ciò che nono 
può patire qui in terra era morto per quella dont 
che gli doveva la vita, cd essa irrideva alla di lui 
memoria, spargeva l'ironia sul suo sepolcro! 3 

Raccolsi di ferra la lettera e trassi fuori Îl nr 
tratto di Floriella che avea sempre meco. Indi mi 
avvicinai ad una lampada e diedi tutto in pred f 
alle fiamme, tergendomi fa lacrima più amara che 
mi sia spuntata dal ciglio. 5 















Fine. 








no i 


«della 


da). 
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. Avviso, che in evasione alla requisitoria 8 luglio 4. La: veridita seguirà lotto per Jotto. 
canne Lr e a i... | corrente n. 44423 emessa sopra istanza 2. Ognì ‘oblatore, meno |’ esacutante 
ulto ‘Î1.:48 agosto: p. v: è aperto |" el ‘sig. Domenico Piccoli esecutante ' e li creditori inscritti consoni Casali, 
concorso al posto di Scrittore Conta- | contro Antonio. Faidutti e consorti ese= | dovrà depositare il deciino del valore di' 
‘în “questo : ufficio Municipale col | cutati, nonchè contro i creditori iscritti ! stima del lotto cui intendo aspirare. 
soldo dit. 1. 800... nei giorni 7, 14 ‘e 21. agosto p. v. fis- 3. Nel primo e secondo esperimento 
piranti produrinno le loro do- | sati per la tenuta dei tre esperimenti | non seguirà delihera al disotto del prezzo 
-_. ‘imafide"à ‘iuesto ‘Municipio corredandole | qasta per la vendita dei lotti è, 6, 12; | di stima, ed al terzo a qualunque prezzo 
‘bi Segdenti documenti : 0.0 | 49,24, 88-in detti giorni l'asta sì | purchè basti a coprire li creditori ine 
__9) Fede di nascita;. LS * | estenderà anche ai lotti 116 a 147 alle | scritti fino al valore di' stima. 
=0‘8); Fédina-:criminalo: e politica; : .* © | identiche condizioni di cui |’ Editto 45 4. TI deliberatario dovrà entro 44 
6) Certificato di sana fisica costituzione; | settembre 4868 n. 43444 al quale st | giorni effettuare il. deposito giudiziale 
d): Prova di ‘essere versato nella con-' | riporta l'altro Editto 412 maggio 1869 far importo di delibera, meno } ese. 
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p. 0.59 r. 1. 4.38, 4375 p. 

3.84 n. 1 3,84 stimato » 775,25 
32 Prato al n. 9 p. 3.76 


In mappa di Entrampo con Luincis 
33 Prato al n. .858 p. 0,50 r. 


34 Prato al n. 1101 p. 1.40 

r. I. 0,67 stimato » 72.80 
935 Stalla e fenile at n. 243 

p. 0.62 r. 1. 2.94 stim. —» 300,— 





Ctabilitày. o và, Patt n. 4342 che stabilisce ì relativi esperi- } cutante e lì creditori insctitti consoîti | « 
af pi degli eventuali servigi pre- menti, per gli accennati loi 5, 842, | Casali, per chiedere ed ottenere la ag- se a reg p. 1: sn 

costati; ico IR È 58 i * { giudicazione, pussesso e voltura. Cali e Dia di i 
“Lia nomina «è «di: competenza: del-Con- - in Preserite sì affigga in quest albo Î : d. Restando deliberstario 1’ esecutante Sa 590 È T dp 


x siglio;: ma: eletto. non'potrà ‘essere:83= | pretoreé nei luighi di metodo e si în: ! è li consorti Casali, saranno essi tenuti 


+ © sunto: definitivamente in ‘servigio del Co- | serisca per. tre volte nel Giornale di ! al deposito del prezzo fino aila concor- | gj stimato * 68441,25 


98 Coltivo e praio ai n. 574 





i . 8 î iti UM " 33, 
are x au oa 5 1 IL:R. Pretore responsabilità del)’ esecutante. 


SILVESTRI" Pretoreo, in Mione e nei soliti luoghi 














n 7. Mancando il deliberatario: a. taluna one s 
N dhe i 0.4 i Sgobaro. * delle premesse eda dizioni. il deposito ei dns per tre volte nel Giornale 
Provincia di Udine Distretto di Cividate | —_——— È | SW CORREGRNO I IRENera al: csecatan in pabita Ri Pretura raro 
Munfcipie di Terreano N. 6547 4 Benî da vendersi ‘în pertinenze e mappa olmezzo, È Chi " 
AVVISO DI.CONCORSO. ©“ | EDITTO Ri & Ovasta. sf lore 

sur ila aolibabagiona della su» | - I R. Tribunale Provinciale in Udine 4 Casa al o. 676 p. 0.30 r. 1. 44.28 
“pal gegpito alla deliberazione delli el" | rende noto the ad istanza di Luigi Dir © — stimata Pe 12000;— 
Sani aisi: endienii posti in questo | Favosanis contro Giuseppe e Maria con 2'Altra casa al n, 4401 p. : 
È seonegrto. i: seguenti -posti i jugi Snoy di Udine nel di 6 settembre 0.34 r. 1. 7.98 stim. r1400— N. 2437 EI 2 








} 41869 dalle 9 ant. alle 42 merid. din- 3 Altra casa-al n. 672-p:.0.28 «. 
nanzi il Corsesso #36 di detto Tribo- © F. 1, 5.88 stià.- :4100.— 
i nale-svrà Juogo un quarto esperimento: -4 Coltivo da -variga alin. 674° 

pella vetidita all’ asta della casa sotto= » p- 0.04 r. I. 0.09 stimato » 48,— 


lla . scuola. elementare 
n .La R. Pretura in Codroipo rende pub 


blicamente noto, che ad istanza della 
Ditta Natale Bonani, di Udine, contro 
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lella -scuola ‘elemetitare 





ii T coll’ o- }. descritta alle seguenti 3 Prato. alli n. 382 p. 1.78 ? esecutato Giuseppe Bosma; assente, 

* riofrio annito” ee i Condizioni i x {7 de tai p. 4.23 rl uu Puppies dal Vano avi. sore: 
ceSi i te.che il:Maestro per la scuola À i “stimato! » 54. non che contrà i creditori inscritti Leo- 
ce II anche l’i- 4. La casa eseculata sarà venduta a . 6 Boschina di Faggio al'u 1429 nardo Gelmi, e consorti nei giorni 1% 

‘ *«‘dioma slavi TE “| gualunque prezzo. È pi 4:03 r. 10.23 slim... ». 44.42 | agosto 7 e 30 settembre p. v: dalle ore 


10 ant. alle 2 pom. nel locale di sua 
residenza si terranno: tre esperimenti 
per la vendita all’ asta dei beni stabili 
sotto descritti alle seguenti 


cr 2. Ogni aspirante depositerà a cauzione . 7 Fondo ‘boscato ‘al -n. 4332 
aspiranti presenteranno le gi dell’ offerta. in valuta. legale il decimo , odo rl 090 dune ‘469,44 
15 questo Tua ipa non E le dei | del prezzo di stima, ed entro.olto.gior- ' g,Prito alli n.112 p. 9.60. © 
del 15 settetabre.p. v: corredandole del | ni: successivi alla delibera. verserà nei ;.. r.1,,2.30, 1413 Di 307 n. 
lati document iuglio 1889." giudiziali depositi, colle. norme vigenti, * — 1.,0,34 stimato 459, 








Torrea: intero importo per cui, si sarà reso . 9 Pascolo al-n..79 pi 3.70 1. Condizioni 
H- Sindaco. -. «° .‘| deliberatario, meno il suddetto deposito. ; 1. 4,44 stimato » 60.- 4. La vendita dei fondi è fitta in due 
« B. Pasino... *. «if.+ 3, Rendendosi: deliberatario 1° esecu- : 40 Prato.al-n. 9- p. 5.91 r. ; Jotti, 
gi I Ti tante, sarà esso esente del cauzionale .: . ), 4.27-siim. È » 68—- 2. Per il primo fotto è messa all’ in- 


«|-deposito e del pagamento del prezzo fino 


all’ esito della futura graduatoria sen- tasto ti sile URB dal Rolo fe 


esso compreso, spettando la diretta prò- 
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Ira il giorno .34- agosto p. v..N: | gu ; i anti a licitaz "i di 
— “ilavapertò il ‘concorso; a: due' posti. di | PLS di della delibera fn poi sta. | tumalo a ARIA {LI de e e 
“ «Maestri -. dell duò. scuole: Comunali: di -. ‘rano. ad esclusivo carico del. deliberata: i 43 Prato al n. 46 p. 9.96 r. . La vendita vi 


e grado in cui gli stabili si attroveranno 
al momento della consegna con le ser- 
vità e pesi inerenti, non rispondendo la 
Ditta esecutanie per qualsiasi manumis- 
sione, deterioramento o reclamo per parte 
di terzi. È 

4.1 mappali n 43, 414 di Pozzo ven- 







‘5 nda 


Pasi 


in: Cas ‘el Rit ji i _— 
ora bh) ani o; SE Dura rio tutti li pesi e gravami infissi sulla * , veri pate p. 101 r. > 7 
1 0. ar ntnr:: Maistro; da l ‘cisa esecutata. e così pure le prediali “0.08, 8 pair. 1048 
“ascrieponii ia sio mensili postecipate. ‘| iMPoste. che fossero da pagarsi. ‘ $ p. Z40 1, 0,43 stim. > 96— 
1°Gh” aepirazti dovranno produrre nel | 8, La case si vende nello sato € " 45. Prato alli n. 374 p. 02% 
termine soprestabilito. se loro istante finzia e responsabilità dell’ esecutante. r. 1. 0.24, 369 p. 0.05 r. 






































Ti In dii Li Slesia tali 


dilatare 


r. |, 3.76 stimato . + 12842. 


1 0.24 stimato » 47,50 | 


| bera fossero ancora ai diretti proprietari 


«.muné chedopo un biennio di prova. : |" Wdine, .. ! renza dei crediti anteriori al proprio e si in 
10 - Cividalb li #0 luglio 1869, ! <. Dalla R. Pretura. | per la somma offerta superiore al loro 387 p. 1,627. 1,274 sim. Te 
‘M.Sindaco. |, © Cividale lì 43 luglio 1869. ‘ credito. î ; Totale it. 1. 42977.05 . 
| 6. La vendita seguirà senza alcuna Il presente sia pubblicato . all’ albo 


“di pert. 8:60 rend. 1 #43, 


+ 1:27.08, 
‘port. 0.76 rénd. 1, 1,82; 








































«viene escluso dalla” licitazione, essendo 
per asta fiscale passato a mani di terzi, 

5. Ogni obblatore, esclusa la Dilts 
esecutante, dovrà cautare | offerta col 
deposito del decimo del valor di stiraa, 

6. Al primo e secondo incanto non si 
farà luogo a delibera che a prezzo gu. 
periore od uguale alla stima; nel:terzo 
a prezzo anche inferiore purchè siano 
coperti i creditori inscritti. 

7. Entro 20 giorni dalla delibera do. 
vrà l’ acquirente, esclusa Ja Ditta escey. 
tante, versare il. prezzo ‘in valuta legale, 
fatto difalco del decimo del valore di sti. 
ma, all’ atto dell’ offerta depositato, 

+ $. Oltre il prezzo di delibera staran. 
no a.carico del deliberatario le prediati 
‘ed altri carichi pubblici che eventual. 
mento fossero insoluti, e riguardo poi 
al 4,° lotto dovrà il deliberatario acco. 
‘larsi la corrisponsione del canone enfiteo- 
tico compresi tutti quegli arretratti, quan- 
danche prescritti, che prima della deli. 








o di 


da soddisfarsi. 

9. Ogni spesa susseguente alla deli- 
bera compresa la tassa per trasferimento 
e voltura «starà a carico dell’ acquirente, 

40. Allorchè il deliberatario abbia 
esaurito : il pagamento del prezzo potrà | 
ottenere - |’ aggiudicazione in proprietà - 











ed immissione in possesso dei fondi de- 1 
liberati. DO stà 
Fondi da subastarsi. i ca 

Ei ri 
È Lotto I me: 
Corpo di fabbricato con hotteghe in (ff si « 
map. di Codroipo ed uniti aln; 2777 |B reg 


di cens. pert. 0.93 rend, 1, 284,88, sti. 
mato it, |, 903700, 5 
Lotto. H. 
Mappa di Pozzo. 

Corpo di fabbriche sito nella ‘localtà 
detta di casa di'Loretto, aî n: 17, 18, Jl 
1349, 1350 e 419 di cens. pert. 5.58 fi 
rend, |, 139.09. î id 

Aratorio con viti e gelsi detto' braida | 
di casa ai rì. 13,14 di pert, cens' 80.05. (Bi 
rend. 1. 72.04, È 

Fondo ‘zerboso detto magrédò al n. 
272 ‘di pert. 3.87 rend. I. 4.86. 

Fondo prativo: detto magredò al n. 45 fi 


Prativo detto pra lungo ai n. 64, 441, ff 
157, di pert. 3.86 rend. i. 8,26. «© fl 
Altro prativo' detto pra lungo ai-n. 
38, 433,494; 173 pert. 10.30 rend. fi 
LL 14,58. i 
Prativo detto della croce ai:n. 22, 
23, 24, 25, 33,37, di pert, 26.80 rend. È 


Zerbo avanti casa al n. 1954 di cons. 


Aratorio nudo detto magredo al n.12 Ri 
di cens. pert. 13.06 rend. |. 8.20. H 

Aratorio arb. vit. con gelsi detto ma- fl 
gredo al n, 40 di'cens. pert, 45,32 rent. 
I. 3949, — 

Prativo detto pra lungo ai n. 53, 116 
153 di cens, pert. 6.03 rend. 1. 8.42. 

Il tutto stimato ji, 1. 1392348. 

HI presente ai afligga nei lunghi di 
metodo e si inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 













“daî documenti ‘a ‘termini di. È «o 10.05, 377 p. 0.53. L ppali n. 4 la R, Pretura — 
frnfiate Gi, gomiti RAIN Ci: | Descrizione: della ‘casa da subastarsi. 0.25, 379 posi ch sa gono. si LO Paefiggiio Codroipo, 23 giugno 4869. I 
P. uffici icipa La : în Udine coi suoi fondi ili 380 p. 0.28 r. 1.0 i 

1 Patt ufficio Municipale 1 (899 "| _,C1s3 in Udine coi suoi fondi e conii {Soi 27 3.11, 1250 dalla giudiziale perizia perchè con quei Il Reggente Orso 
Casarsa: della Delizia li 24 luglio » | situata în Udine contrada Une ua | 8381 È 0/38 stimato Pi, 292.60 | due nnmeri venne stimato comulativa- A. Bnonzin I chia 

«1 Sindaco i ai Ei ce il n 1592 16 Prato al n. 364 p. 0.58 mente anche l'altro n. 16 che oggi Toso Cane B ven 

i lea e nel "comitato stabile allibrata come s L da TE sn » 90-| _ : sere i bile, 

a SITE Vita 47 Prato al n. p.3.0/ hr Occasione favorevolissima. È ricev 

i ‘tosta co portico ad go pubblico in {_ h_176 stato | sgp* 19088 DA CEDER E NAMMIICA 1 ACQUE GAZOSE | ce 

- GUBe E "| map. al.n. 4205 di peri. 0.42 rend. |, rato al n. p. è. ' . untea fn tutto fl Friuli. pis 

SEMO DIR o dite ipes dio dipeniore la wc: Nec 1500 p.142" Mei Dirigersi al proprietario, in UDINE Borgo Gemona N. 4279. _ (ni 

1. Provincia di Udine ‘’ Distr. di Tolmezzo al ri. 1204 d di pert. 0.04 rend. 1.0.74. r. 1, 4.28, 601 p. 4.25 n.1. IMPORTAZIONE SEME BACHI DEL GIAPPONE strani 
11 Munifefpie di Ligesatle |. © Luogo terreno con superiore in map. | 207 simalo sia nose” dell’ Ing. FRANCESCO DAINA ] alle 

È ” È ‘di per I. 17.26. vo alli n, 342 p. 0. ) € mg. IR: ATNA., ‘a 

fg : i x Casa pei pula pes pubblico af nl 0.38, 608 p. 0.05 r.1, Il sottoseritto si pregia notificare che coll’ aumento di e Do per È © La 
‘tolto: 28 piu e aperto il i n i pert. 0.40 | 0.08, 609 p. 0.39 r.1. 0.35 cartone, accetta ancora commissioni a sensi della sua circolaro 25 gen- x 
A hi ne î :; i: se ALS ti ato E 150,50 | naio p. p., nonchè al prezzo di IL. 12.50, in oro, 0 valore cor- teme 

jo ai'posti seguenti. "= LL .00. sstmai » 450. li . p, N 9 20 È e 12% temei 

5 Di Maestro "Comunale coll’ annuo sti- "forio pert. 0.64 rend. |. 589.20: © | 21 Prato al n. 1260 p. 4.61 rispondente in carta, coli’ anticipazione di L. 7. . fatto 
idio di it=1, 500 alloggio gratuito, |. - F.occhè si afligga all'albo, neiJuoghi di n.1, 228 sti. — » 354.97 Senza ordini speciali in contrario i cartoni che.si consegneranno sa- ciale, 

db Bi Maestra Comunale coll’ annuo sti. È. metodo, e s'-inserisca tre volte nel Gior- | 22 Prato al n. 4198 p. 0.56 ranno tutti annuali verdi, e convenientemente condizionati si spediranno ila di 
+.” pendio di-it. L 234 come sopra, ‘nale di Udine. > “| n k 0,93 stim. » 7840 } tosto arrivati a coloro che lo desiderassero. i 
Le istanze. corredate dei voluti docu- |. : .-Dal R. Tribunale Prov. * | 23 Coltivo e prato alli n. 1463 Per forti commissioni si concedono come prima speciali facilitazioni, Tanti 
‘‘menti a norma: delle vigenti leggi si pro- Udine, 20 luglio 1869. p. 0:55 r. 1, 0.61, 1180 p. come pure si accorda un compenso a chi raccoglierà molte piccole 50 pre 
Tua Municipio. ] , 1.77 toserizioni. A . i . S . mn 
da a E siglio Comu: H Reggento so Che sn BI o asini Chi spedirà commissione per lettera riceverà a ritorno di corriere re- sno 
i -all’ approvazione superiore, si idoni: Prato al n, 4461 p. 0.05 golare polizza di accettazione. + d3 4 . ‘ 
"3 erat ; buono PV obbligo. della o Vidon: È Pe tile È » 7,35 Il brillante risultato ottenuto daî cartoni importati lo scorso anno pei tuto | 
“, scuola serale e festivi. 1° e 25 Coltivo e prato alli n. 648° conto de’ miei Committenti al costo di sole L. 12.17 cadau- anzitu 
© © Gilis:atipendi saranno pagati in.rate Gira 3 p. 0.38 r. Ì. 0,82, 647 p. no, credendo doverlo più di tutto all averne fatta scella medianto [i gio, 
mensili: postecipate. i N. 5506» boro BOTTI 189 stimato". 287,— | esame microscopico, avverte che anche quest’ anno sarà usata traro 
— “Ligosollo lì-24 luglio 1869. "Ka îe i F 26 Prato sal n. 491 p. 0/27 nella compera l’ eguale precauzione, il risultato dell’ anno scorso non po- f ivo p 
sO Il Sitidaco Si, F. A x e dna t 1 0.43 stimato » 57.80 | tendo essere che di sprone per Scruirazne con La maggior, A che si 
Neca ci it | ‘Coltivo ° Ing. Francesco Dalna di Bergamo. scava 

so A È ha 5 G. Batta e | 27 Coltivo al n, 420 p. 0.53 À a ) 5 Ronra 
(GIONERETISTA Mono Fred ll Lavare di ovaie r. 1 0:58 stimato » 421.30 Le commissioni come da me in Bergamo, si accettano pure dai chiost 
“ Rovehb dei creditori inseritti, sarà te- | 28 Piato al n. 423 p. 4.72 Signori Fratelli ZAMPARO CASARZA — Venezia i EE 
muto - in. questo cofficio alla Camera I | - r. 1. 0.83 stimato » 270.80 » N, PIAI — Palmanova. sn 
tal eo ——————————————_—TeTreeTTtm alla ‘pi 











